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Castro: Cuba negozierà ; 
con gli Stati Uniti \ 

quando cesserà l'embargo * 
In ultima 

Mille delegati all'assemblea della gioventù comunista meridionale j C A G L I A R I : OCÌÌOSO tentativo di Spezzare Una lotta per il lavoro 

Dai giovani un voto 
per risanare il Sud 

Da Reggio C. forte denuncia del malgoverno de che ha significato miseria e disgregazio
ne, umiliazioni e sopraffazioni • Il PCI è l'unica forza capace di indicare prospettive con
crete di riscatto - La relazione di Imbeni e gli interventi di Franchi, La Torre e Occhetto 

Da! nostro inviato REGGI0 CALABRIA 8 
I due milioni di giovani meridionali eh* par la prima volta il 15 giugno si reche

ranno alle urne devono usare il loro voto come un'arma potente per colpire e condannare 
la DC ed II suo sistema di potere, responsabile di aver portato II Mezzogiorno alla miseria 
ed alla emarginazione. E' questo l'appello che ai giovani del Sud è stato rivolto oggi dai 
giovani comunisti meridionali, riuniti a Reggio Calabria in una grande assise che si è svolta 
all'insegna dì una esaltante partecipazione e di un grande impegno di mobilitazione unita

ria. L'assemblea dei giovani 
comunisti meridionali — alla 
quale hanno partecipato circa 
mille delegati provenienti da 
tutte le regioni del Sud — 
si è aperta con un minuto di 
silenzio per commemorare 
Salvatore Lipari, il ragazzo di 
13 anni folgorato in un can
tiere edile di Trapani dovo 
lavorava per poche migliai,! 
di lire al mese. I giovani 
comunisti meridionali hanno 
voluto vedere nel tr.iglco de
stino del pìccolo Salvatore il 
simbolo drammatico della con
dizione cui è condannata va
stissima parte della gioven
tù del Sud. La sorte di Sal
vatore, ha detto Kcnzo Im
bonì nella sua relazione in
troduttiva, poteva essere di
versa. Egli poteva diventare 
un garzone, poteva diventare 
un emigrato, poteva studiare 
come tanti altri suoi coetanei 
per prepararsi ad essere un 
futuro diplomato disoccupa
to; poteva allungare la fila 
di chi diviene vittima di traf
fici loschi o di organizzazioni 
delinquenziali: ma in ogni ca
so Salvatore sarebbe stato 
sempre una delle tante figure 
di giovani del Sud. tutte usua-

Arrestati 8 braccianti 
e un sindacalista CGIL 

Immediata risposta: oggi sciopero di un'ora in tutte le fabbriche della provincia - I lavoratori col
piti sono operai di un'azienda della Bastogi che si battono da mesi contro il licenziamento - Ferma 
protesta del PCI - Solidarietà con il compagno Mancosu, segretario della Federbraccianti provinciale 

Il prezzo delle scelte sbagliate 

fatte per affrontare la crisi 

Indietro 
produzione e 
occupazione 

In tempo di elezioni, è 
diventata una moda osten
tare ottimismo sulla situa
zione economica italiana. 
E' stato annunciato che 
in marzo, dopo molti me
si, la (rilancia valutaria 
italiana ha chiuso con il 
miliardi di attivo dopo 
avere restituito un presti
to estero di 63 miliardi. 
Le riserve valutarie sono 
aumentate di 182 miliardi 

i ' rispetto a dodici mesi pn-
i ma. L'espansione moneta

ria è ripresa, anche con 
l'afflusso di capitole este-

' ro eia disponibilità di cre
dito, sempre secondo le 
fonti u//iciali, sarebbe sta
ta ampliata (ma miflltata 
di piccoli imprenditori non 
se ne sono accorti affatto). 

Ieri la Banca d'Italia e 
intervenuta addirittura per 
€ correggere» l'Istituto di 

• statistica: il calo della pro-
" duzione industriale in mar

zo, rispetto all'anno pre
cedente, sarebbe dell'11%, 
e non del I O come an
nunciato dall'ISTAT. E 
evidente qui la volontà di 
minimizzare le responsabi; 

* lità per la profonda crisi 
, imposta al Paese e di re

care un contributo alla 
campagna elettorale della 
Democrazia cristiana e in 
particolare a quei suoi 
esponenti, come l'on. Co
lombo e il sen. Fanfani, 

,. , che esaltano i miflliora-
'" menti verificatisi sul ter

reno monetario come « ri-
" sanamento» dell'economia 

italiana, quando in realtà 
quei risultati sono stati ot
tenuti a prezzo di un re
stringimento e di un in
debolimento di tutte le 
strutture economiche e im
ponendo pesanti conse
guenze a tutte le cateao-

' rie produttive. 
. L'industria tessile produ

ce il 18,56% in meno ri
spetto a un anno fa, con 
una caduta ancora più 
drastica di quella dell'indu
stria automobilistica. L'in
dustria chimica accusa una 
riduzione di • attività del 
7,20%, ma il ritmo con 
cui perde posizioni è tri
plicato net primi mesi di 
quest'anno. L'insieme del
ie industrie lavora al 75% 
della capacità produttiva, 
con settori come quello 
del mobile che sono scesi 
al 60%, in una situazione 
che lascia inoccupati non 
soltanto centinaia di mi
gliaia di lavoratori che 
avevano faticosamente tro
vato posto nelle attività 
produttive, ma anche di 
macchinari e impianti per 
migliaia di miliardi 

L'ejficienza delia indu
stria, su cui padronato e 
governo hanno speso tan
te parole quando si trat
tava di resistere alle ri
vendicazioni per la modi
fica dell'organizzazione del 
lavoro, è colpita alla ba
se in «asti settori nei qua
li le fabbriche non sanno 
più cosa produrre e per 
chi produrre. La restrizio
ne del credito, unita a un 
massiccio prelievo fiscale 
sui redditi più bassi e al
l'inflazione, ha condotto a 
una recessione il cui ri
sultato più grave è appun
to V accrescimento della 
inefficienza, degli sprechi 

dì risorse, delle appropria
zioni parassitarie a spese 
dei settori che continuano 
a produrre. E a questo non 
si è giunti per un e erro
re » tecnico, ma a causa 
delle mancate riforme e 
del rifiuto di considerare 
la difesa dei livelli reali 
di occupazione come pre
supposto di ogni effettivo 
risanamento dell'economia. 

La realtà della disoccu
pazione, il drammatico in- ' 
cremento che essa ha su
bito in questi mesi, non 
può essere nascosta. In 
marzo la Cassa integra
zione segnala 38 milioni di 
ore di lavoro perdute in 
quelle industrie che han
no sospeso parzialmente o 
interamente la maestran
za. L'esempio della FIAT, 
che ha diminuito l'orga
nico di lì mila unità sen
za licenziare, mostra tut
tavia come alla riduzione 
dei livelli di occupazione 
si possa giungere rapida
mente anche attraverso la 
inattività forzata, L'Istitu
to di statistica segnala un 
altissimo aumento, del 
38.SW, dei sottoccupati, cioè 
dei lavoratori a tempo par
ziale, 

I dati sugli iscritti negli 
elenchi dei disoccupati non 
vengono resi noti da mesi. 
L'ultima rilevazione regi
strava oltre un milione di 
iscritti, con un- aumento 
del 5'« nell'ultimo anno. 
E' noto, però, che gran 
parte dei lavoratori non si 
registrano mancando ogni 
assistenza al disoccupato 
che non abbia già avuto 
un rapporto regolare di la-
varo. Tuttavia nell'ultimo 
anno i disoccupati iscritti 
aumentano del 13̂ » in Sar
degna, del 9.4F» in Sicilia, 
del S.f' in Calabria, del 
3,5^ in Basilicata e in 
Campania. I 250 mila stu
denti che lasceranno la 
scuola questa estate han
no la prospettiva di an
dare ad allungare queste 
liste. 

in Sicilia i lavoratori, 
per la statistica, sono 26 
ogni 190 abitanti, la metà 
di quelli che si hanno in 
una regione normalmente 
sviluppata. Con metà del
la forza lavoro emigrata 
o disoccupata, la disgre
gazione della vita sociale 
e un fatto inevitabile, la 
crisi diventa un dato per
manente, un dramma vis
suto ogni giorno da mi
lioni di persone. Nei con
fronti di questo dramma 
che colpisce in modo di
verso, ma generalizzato, 
gruppi sociali e regioni ita
liane, la DC e i suoi co
rifei rifiutano persino la 
assunzione di quella ele
mentare responsabilità che 
consiste nel presentare in 
modo realistico la situazio
ne del paese, e nel pren
dere i provvedimenti ur
genti indispensabili. 71 Con
siglio dei ministri di mer
coledì, per citare un caso 
significativo, ha rinviato 
ancora il /inanziamento 
delle opere irrigue nel Mez
zogiorno i cui cantieri si 
sono fermati o stanno per 
fermarsi per l'esaurimento 
dei fondi fagocitati dal
l'aumento dei prezzi. E' un 
ennesimo esempio di mal
governo. 

Lina Tamburrino 
(Segue in ultima pagina) 

Messaggio di Breznev a Ford 
nel trentesimo della vittoria 

Il segretario del PCOS, Leonld Breznev, ha celebrato Ieri nel corso di una solenne cerimonia 
Cremlino II XXX della vittori» sulla Germania hitleriana. Nel suo discorso II leader del PC US ha 
sottolineato II valore della politica di coesistenza pacifica ed auspicato un ulteriore miglioramento 
del rapporti con gli Stati Uniti. Breznev ha anche Inviato, nell'occasione, un messaggio al pre
sidente Ford. Nella foto: un momento della solenne cerimonia al Cremlino. IN ULTIMA 

Mentre il dibattito sull'ordine pubblico sta per trasferirsi al Senato 

Echi polemici alla dura battaglia 
sulla legge Reale a Montecitorio 

La conclusione del confronto alla Camera fa giustizia delle speculazioni elettoralistiche de • Singolari pretese socialde
mocratiche dinanzi alle provocazioni missine • La sinistra de critica l'impostazione dell'assemblea che si apre oggi 

La legge Reale sull'ordine 
pubblico — nel testo appro
vato l'altra sera dalla Ca
mera del deputati — passerà 
nel corso della prossima set
timana al vaglio del Senato. 
La battaglia non è quindi 
terminata. li confronto nel
l'aula di Montecitorio, cosi 
come il voto che l'ha con
cluso, permettono tuttavia di 
trarre già alcune somme su 
di una fase politica che, spe
cialmente in un certo mo
mento, è stata caratterizzata 
dallo squallido elettoralismo 
della segreteria democristiana 
(affiancata anche In questo 
caso dal gruppo tanassiano). 
Sono anzitutto cadute nel 
nulla tutte le invenzioni cui 
si era fatto ricorso per ali
mentare la campagna fanfa-
nlana, a partire da quella 
che cercava di accreditare la 
Immagine fasulla di un PCI 
Impegnato nel « sabotaggio » 
del lavori parlamentari. 

Patta giustizia delle mosse 
propagandistiche più smac
cate, e rimasta la realtà della 
dialettica parlamentare: si è 
visto cosi che 11 progetto di 
legge partorito dal governo 
non era affatto intoccabile 
come si pretendeva, e Infatti 
1 deputati del PCI sono riu
sciti a far discutere, e an
che a far passare, alcune mo

difiche migliorative; nello 
stesso tempo, sono stati mes6l 
in evidenza 1 troppo larghi 
margini di arbitrio e di am
biguità che rimangono nel 
testo licenziato dalla Camera. 
E' fuori di dubbio che Topi, 
nione pubblica è avvertita, 
oggi più che Ieri, dei reali 
termini della questione, ed è 
In grado di giudicare le ra
gioni che hanno portato 11 
gruppo comunista a dare 
voto contrarlo. Nella vota
zione finale (322 favorevoli 
e 187 contrari) sì sono schie
rati per 11 «si» alla legge 
Reale, oltre al deputati della 
maggioranza DC-PSI-PSDI-
PRI, anche 1 liberali ed l 
missini. A proposito dell'at
teggiamento dei neo-fascisti, 
è stato detto da diversi espo
nenti della coalizione gover
nativa che si è trattato di 
una manovra (la Presidenza 
del Consiglio ha definito 11 
voto del missini un voto di 
« carattere strumentale e di 
disturbo»); resta comunque 
11 fatto che un tale atteggia
mento del partito di Almi-
rante, Il quale fa certamente 
parte di una manovra. 6 
stato Incoraggiato e reso pos-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Il discorso di Berlinguer a Savona 

Rifiuto di ogni 
discriminazione 

nei governi locali 
Dal nostro inviato 

SAVONA, 8 
Una grande manifestazione 

di popolo, di giovani ,dl don
ne, di lavoratori, ha accolto 
11 compagno Enrico Berlin
guer nella piazza Sisto IV 
dove il discorso del segreta
rio generale del partito, che 
ha aperto questa campagna 
elettorale, è stato presentato 
dal compagno Scardaone, se
gretario della federazione. E' 
stata un'altra occasione per 
Savona di esprimere la sua 
anima democratica e antifa
scista, dopo la grande prova 
di compattezza, capacità di 
mobilitazione, vigilanza e mi
lizia politica data In occasio

ne delle violenze terroriste del 
neofascismo nel novembre 
scorso 

Berlinguer, nel ricordare 
quel grande momento di lot
ta e di unità, ha salutato al
l'Inizio del suo comizio la 
grande vittoria del popolo 
vietnamita unito ed ha de
nunciato con forza 11 meschi
no ed ambiguo atteggiamen
to del governo italiano che — 
mentre tanti paesi del mon
do, compresi alcuni del mag
giori paesi capitalisti e I go
verni alleati agli Stati Uniti 
si affrettano a riconoscere 11 
Governo Rivoluzionarlo del 

Ugo Baduel 
(teglie in ultima pagina) 

Si alza finalmente il velo sulla catena di sconcertanti episodi ? 

MAFIA, ALTA FINANZA E SEQUESTRI 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 8. 
Slamo ad una svolta decisi

va nelle complesse Indagini 
che dall'» anonima sequestri » 
hanno portato gli Inquirenti 
a puntare oggi, principalmen
te sulle banche legate al grup
po Slndona — che con ogni 
probabilità sono servite a 
« candeggiare » il denaro spor
co del sequestri — e sul col
legamenti affiorati già da 
tempo fra gruppi finanziari 
legati alla DC, la mafia e 11 
terrorismo fascista, 

A tre anni dall'aiolo delle 

Indagini sull'« anonima seque
stri » si comincia a sollevare 
il velo che copriva ed in buo
na parte continua a coprire, 
1 retroscena di una serie di 
avvenimenti che hanno pro
fondamente scosso l'opinione 
pubblica e fatto dubitare del
la validità delle Istituzioni 
preposte alla sicurezza del 
cittadino. 

Gli avvenimenti In questio
ne sono per altro saldati a 
quella strategia della tensio-

Mauro Brutto 
{Segue a pagina 5) 

E' MORTO IL COMPAGNO 
ABRAHAM FISCHER 

BLOEMFONTEIN, 8. 
Il compagno Abraham (Bram) Fischer, presidente del Partilo 

comunista sud-africano, è mono oggi a Bloemfontein. nella casa 
di suo fratello Paul, dove il governo razzista del Sud Africa aveva 
consentito a che fosse trasferito dal carcere, quando è apparso 
chiaro che il male incurabile che lo aveva colpito non gli lasciava 
più alcuna speranza. La « licenza » concessa al compagno Fischer 
era inizialmente di un mese; successivamente, era stata prorogata 
fino al 10 giugno. Fischer aveva sessantasette anni. L'annuncio 
della sua morte è stato dato dalle autorità senza commenti. Un 
portavoce dell'* United Party», di opposizione, ha detto: «E' triste 
che sia mita cosi la \ ita di un sudafricano di grande valore », 

A P A G I N A 3 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 8 

Sorpresi nel cuore della not
te mentre riposavano .ielle 
proprie case con le mogli e 1 
Hglioletti, nove lavoratori so
no stati tratti in arresto e 
rinchiusi nelle carceri del 
Buoncammlno di Cagliari per 
ordine del sostituto precura
tore della Repubblica, dottor 
Franco Mells. Otto degli arre
stati sono dipendenti della 
grande azienda capitalistica 
agraria del Gusplnese «Sa 
Zeppara » proprietà della Bo
sco Sarda, una filiale della 
Bastogi. Con questi lavorato
ri è stato rinchiuso In carce
re anche il compagno An
tonello Mancosu segretario 
provinciale della Federbrac
cianti, membro del comitato 
regionale della CGIL e pre
sidente del comitato provin
ciale dell'INAM di Cagliari. 
La Federazione provinciale 
di Cagliari della CGIL, CISL, 
UIL, Immediatamente convo
cata ha deciso di chiamare i 
lavoratori alla lotta per pro
testare contro l'operato del
la procura di Cagliari e per 
ottenere la scarcerazione Im
mediata del dirigente sindaca
le e degli otto braccianti. Per 
domani, 9 maggio, è stato 
proclamato uno sciopero della 
provincia di tutte le catego
rie, da effettuarsi nell'ultima 
ora di ogni turno. 

Il mandato di cattura con
tiene Imputazioni gravissime, 
quanto grottesche: gli arre
stati vengono accusati di bloc
co stradale, violenza privata, 
rapina aggravata e sequestro 
di persona. L'accusa di rapi
na deriva dal fatto che i 
braccianti di «Sa Zeppara» 
— In lotta contro 1 licenzia
menti — dopo avere munto 
le pecore durante uno sciope
ro, distribuirono il latte agli 
asili della zona. 

La Iniziativa venne presa in 
seguito ad un accordo con lo 
stesso datore di lavoro. Se 
la cosa avesse senso, nel 
prossimi giorni dovremmo ve
dere arrestate e tradotte in 
carcere per concorso In ra
pina, anche le suore degli 
istituti religiosi del Guspl
nese. 

Ma è chiaro che, con questo 
atto gravissimo, si Intende 
colpire non tanto gli arre
stati quanto 1 lavoratori in 
lotta. Nel comunicato dirama
to al termine di una riunione 
straordinaria avvenuta nella 
mattinata, la Federazione 
sarda CGIL, CISL, UIL. de
nuncia la assoluta gravità del 
provvedimento giudiziario In
tervenuto proprio mentre la 
vertenza di «Sa Zeppara», 
che da mesi vedeva impegna
ti 1 lavoratori per respingere 
t licenziamenti e garantire 
l'aumento della occupazione, 
sembrava avviarsi a soluzione 
con un accordo tra le parti. 

Proprio mentre la protesta 
andava attenuandosi, la Pro
cura della Repubblica ha in
trodotto un elemento di ten
sione e di oggettiva dram
matizzazione. Il tentativo di 
presentare 1 braccianti e 1 di
rigenti sindacali come «peri
colosi perturbatori dell'ordine 
sociale » rientra — secondo 1 
sindacati — nel costante In
dirizzo della procura di Ca
gliari, e determina spesso, 
come in questa occasione, una 
assurda ricostruzione del fat
ti cui segue la inaudita vio
lenza delle Imputazioni. Ciò 
che viene considerato reato e 
addebitato agli arrestati non 
è altro che una delle conse
guenze abbastanza consuete 
di iniziative di sciopero. 

La Federazione CGIL. CISL, 
UIL, cosi, ha denunciato, a 
questo punto, come certa par
te della magistratura .-.arda 
proceda a senso unico, colpen
do sempre I lavoratori In let
ta, I giovani e le popolazio
ni che manifestano civilmen
te per l'occupazione e gli as
setti civili, mentre analogo 
rigore non rivela contro 1 reo-
fascisti o in occasione di ca
si scandalosi di cattiva ge
stione del pubblico danaro. 

Proprio alcuni giorni fa, la 
magistratura cagliaritana si 
e dimostrata assai Indulgen
te nel confronti di sette fa
scisti (aderenti al MSI) re
sponsabili di un attentato nel 
quale rimase ferito a colpi 
di pistola uno studente, 

Colti in flagrante reato e 
catturati dalla polizia, i set
te fascisti (tra cui quel Fla
vio Carretta Implicato nelle 
trame nere di Brescia, Mila
no e Genova, e approdato in 
Sardegna per ragioni che non 
è difficile stabilirei sono stati 
messi in libertà provvisoria, 

Per quanto riguarda l'arre
sto del compagno Antonello 
Mancosu e degli altri otto la
voratori, 1 deputati comunisti 
sardi Umberto Cardia, Luigi 
Marras, Giovanni Berlinguer 
e Mario Pani, hanno rivolto 
una interrogazione urgente al 

ministro dell'Interno chieden
do di conoscere la posizione 

Giuseppe Podda 
(Segue in ultima pagina) 

Una dichiarazione di Scheda 

Un fatto inaudito 
Il compagno Rinaldo Sche

da, segretario della CGIL, 
ha rilasciato sull'episodio di 
Cagliari la seguente dichia
razione: 

L'arresto degli otto brac
cianti di Cagliari e del «'«re
tano della Federbraccianti 
provinciale è un fatto inau
dito e lo sono ancora di più 
le motivazioni addotte dal ma
gistrato di quella città. 

Mentre il Paese vive mo
menti di profondo turbamen
to per i orarissimi crimini 
fascisti e per le provocazioni 
del terrorismo nero che riman
gono impunite, mentre è ge
nerale l'indignazione per il 
modo in cui venoono condotti 
tanti processi, con procedure 
interminabili che spesso por
tano a scandalose scarcerazio
ni, si va ad arrestare nelle 
proprie case dei lavoratori 
colpevoli solo di battersi con
tro i licenziamenti e in di
fesa del lavoro, fra l'altro 
nel momento in cui la ver
tenza finalmente sembrava 
avviata a soluzione. 

Questi arresti sono stati 

compiuti in seguito a un man-
datu di cattura emesso dal 
procuratore della Repubblica 
Ttel quale sì leggono motiva
zioni assurde, allucinanti, che 
sembrano farci tornare indie
tro di oltre un ventennio, al 
periodo delle p'ù esasperate 
discriminazioni e repressioni 
antisindacali. 

Leggendo quelle mot n'azio
ni, e ben conoscendo ìu fer-
me;:a e il livello rii maturità 
democratica delle organizza
zioni sindacali e dei braccian
ti sardi, si possono trarre 
molte indicazioni circa la cri
si profonda che inreste set
tori importanti e delicati del
l'apparato statale. 

L'intero movimento sinda
cale e tutti i lavoratori ita
liani sono pienamente solida
li con la ferma presa di po
sizione adottata dalle tre or
ganizzazioni della CGIL, CISL 
e VIL di Cagliari contro que
sti arresti e si uniscono a lo
ro nel chiedere l'immediata 
scarcerazione dei braccianti e 
del sindacalista ingiustamen
te incarcerati. 

Duri attacchi 
nella Cisl 

alle posizioni 
di maggioranza 

L'attacco alla segreteria della Osi. dopo la decisione 
di investire gli organismi dirigenti della questione re
lativa all'operato antiunitario di Scalia, s: va facendo 
sempre più pesante. Ieri si è dimesso dalla segreteria 
un esponente dei più vicini a Scalia, Leandro Tacconi 
ed altri esponenti delle minoranze si sono dimessi 
dall'esecutivo. Serrato dibattito anche nella Uil. In 
una lettera inviata ad un gruppetto di componenti 
della corrente socialista che si sono avvicinati a Vanni, 
il vicesegretario del PSI, Mosca, afferma che « l'unità 
è scelta obbligata per dei socialisti ». Sullo sviluppo 
delle lotto e del processo unitario interviene, con un 
articolo su « Rinascita », anche il compagno Luciano 
Lama. A PAGINA 4 
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ABBIAMO appreso ieri 
dai giornali (per 

esemplo «Il Messaggero»/ 
che le soluzioni del caso 
Girotti possono essere ad
dirittura quattro. Alle tre 
Infatti alle quali, rischian
do impavido la meningi
te, aveva già pensato i' 
ministro B'.sagha (acco
gliere le dimissioni, re
spingerle o continuare nel 
regime di proroga dello 
incarico), pare si sia ag
giunta l'Ipotesi del « con
gelamento del caso» Imo 
a dopo le elezioni. Si ad
diverrebbe insomma a un 
rinvio, istituto rarissimo 
nella vita della DC, fatta, 
come tutti sanno, di deci
sioni precise rapide e in
derogabili. Avete mai vi
sto la DC rinviare qualche 
cosa o qualcuno? Un suo 
dirigente, poniamo, da
vanti a un giudice? 

Ma l'incertezza die cir
conda il caso Girotti, que
sta volta ci pare provvida 
perchè fa risorgere come 
probabile la nomina a pre
sidente dell'ENI del dot
tor Franco Piga. consiglie
re di Stato, ex capo di ga
binetto dell'on. Rumor e 
presidente dell'IC1PU. Que
sto Piga ha di buono che 
nessuno lo conosce. Quan
do leggete sui giornali: 
«Sono state subito dispo
ste ricerche, ma /mora 
senza esito... », il dottar 
Piga c'era, ma non è sta
to riconosciuto: al Consi
glio di Stato non va per
chè i «staccato» presso 
il gabinetto di Rumor. Al 
gabinetto di Rumor non 
si vede, perchè e ex. e 
l'ICIPU. di cut e presiden
te, non sa che sia. Se voi 

un candidato 
in portate cautamente die
tro Piga e gli mormorate 
all'improvviso: 1CJPU m 
un orecchio, egli, che pu
re ci è stato descritto co
me un anione alto e for
te, ha un soprassalto di 
raccaprtccto: questa paro
la misteriosa giustamente 
lo impressiona e una vol
ta che. convìnto di avere 
perduto la memoria andò 
da uno psicoanalista per
che lo curasse, si sentì or
dinare di dire tre volte, pri
ma dei pasti, 1C1PV. Lo dis
se e ora, in venta, la paro
la non gli è nuova ma non 
riesce a capire che diavo
lo mai c'entri lui. 

Ora a questo esemplare 
funzionario bisogna trova
re un posto, tenendo con
to che egli non fa que
stione di competenze: e 
intelligente e modesto, vo
lenteroso e accontentabile. 
Ma non vorremmo che a 
forza di tenere Pipa sen
za una qualche ulteriore 
presidenza ce lo portasse
ro via all'estero. Da fuori 
non ce lo hanno ancora 
chiesto brutalmente, sa
pendo quanto ci teniamo, 
ma ci hanno fritto capire 
con mezze frasi che gli 
piacerebbe assicurarselo : 
« Avete quel Pigu lì... ». 
Sono mezze frasi, d'accor. 
do, ma di chiaro significa
to. Facciamolo dunque. Ini 
che siamo in tempo, pre
sidente dell'ENI, questo 
Piga. Pensate che morirà 
vecchissimo, come del re
sto gli auguriamo, portan
do con se, gelosamente, un 
mistero: egli non sapra 
mai perche, con rara et-
licicnza, ha presieduto 
l'ICIPU. 
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